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ATTIVITA’ PREVISTA 

7. Valutazione sostenibilità marchio collettivo d’area 

7.1 Studio del valore di un marchio collettivo d’area applicato la settore vitivinicolo (M24-M34) 

(Task leader: PP4) 

7.2 Ipotesi di marchio collettivo che supporti una viticoltura a basso impatto ambientale, l’applicazione di 

un    protocollo di trattamenti più rigido rispetto alla normativa in vigore e incentivi l’accrescimento della 

biodiversità dei territori (M24-M34) (Task leader: PP4) 
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7.1 STUDIO DEL VALORE DI UN MARCHIO COLLETTIVO D’AREA 

APPLICATO AL SETTORE VITIVINICOLO 

Premessa 

Il Consorzio Tutela Soave, da sempre attento a tutte le problematiche ambientali, ha attuato nell’ambito di 

questo WP anche nei mesi antecedenti a quelli indicati tutta una serie di analisi su quanto già realizzato 

nell’area o in aree similari ed i possibili sviluppi concreti per la realizzazione di un marchio d’area in --- 

ambientale. In questo periodo come già evidenziato in altre relazioni sono stati attuati tutta una serie di 

incontri con i diversi partner del progetto e gli altri portatori d’interesse. Obiettivi e stato dell’ente del 

progetto sono stati presentati in fiere del settore come previsto dal piano di divulgazione e trasferimento 

dei risultati.  
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Si è passati quindi all’analisi di tutte le progettualità in essere sia a livello nazionale sia che internazionale. 

Il risultato  di questo lavoro è stato presentato in un incontro dedicato a Soave il 12 Luglio 2018. 

A seguire questo il Power Point relativo. 
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LE CERTIFICAZIONI AMBIENTALI NEL MONDO 

Riteniamo comunque utile riportare in questa fase un’importante sintesi di quanto viene fatto a livello 

globale per la certificazione di tipo ambientale dei vari comprensori agricoli o vitivinicoli. 
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7.2 IPOTESI DI UN MARCHIO COLLETTIVO  

Sulla base di quanto raccolto ed alla luce delle nuove indicazioni presentate dalla Regione Veneto sul 

fronte della sostenibilità si è passati ad analizzare nel dettaglio le diverse esperienze di gestione vitivinicole 

dei due territori interessati al progetto. 

Per quanto riguarda il Conegliano Valdobbiadene, crediamo faccia sintesi quanto riportato dal Protocollo 

Viticolo del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG. 
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LA BIODIVERSITA’ IN VIGNA 2019 

Per quanto riguarda l’ areale del Soave riportiamo il Modello di Gestione Viticola Avanzata del Soave che spiega tutta 

l’attenzione sviluppata sul territorio sul fronte della sostenibilità. 
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Ampia sintesi di questo lavoro  di indagine è stata quindi riportata in un convegno a Montagnana il 7 Giugno 2019 ed 

a Padova il 27 Novembre 2019. 
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Sempre nel 2019 il Consorzio ha dato il via ad una importante riflessione con tutti i portatori di interesse per 

coordinare in chiave d’area territoriale tutte le diverse sensibilità legate ad una gestione condivisa della difesa 

fitosanitaria di fatto anticipando sul tema le indicazioni della Regione Veneto che con delibera della Giunta Regionale 

n. 1082/DGR del 30/07/2019 ha approvato i nuovi indirizzi regionali per un corretto impiego dei prodotti fitosanitari 

e dei requisiti minimi aggiornati di Proposta di regolamentazione comunale/intercomunale per l’utilizzo dei prodotti 

fitosanitari, in applicazione del Piano di Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (DM 22 

Gennaio 2014), e delle DGR n. 380 del 28 marzo 2017 e n. DGR n. 1820 del 4 Dicembre 2018. 

Questo protocollo è stato sottoposto e condiviso da tutte le amministrazioni del territorio che si sono impegnate a 

farlo proprio.  
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IL MARCHIO D’AREA – NUOVE CHIAVI DI LETTURA 

Da queste premesse è evidente come  2 territori coinvolti nel progetto abbiano fatto sostanzialmente lo stesso 

percorso sul fronte della sostenibilità ambientale, viticoltura storicizzata, vitigni autoctoni, piccole aziende, aree 

collinari al limite della viticoltura eroica caratterizzano infatti entrambe le situazioni ambientali. 

Entrambi i comprensori hanno quindi attivato recentemente altri percorsi tesi ad un riconoscimento di sostenibilità 

globale intesa come sociale, ambientale ed economica puntando a diventare punto di riferimento nel contesto 

produttivo nazionale ed internazionale. 

Nel 2016, infatti, sia il Soave che il Conegliano Valdobbiadene sono stati riconosciuti come paesaggio rurale di 

interesse storico. 

Riportiamo le motivazioni ed il percorso fatto dal Soave.  

 

SOAVE, PAESAGGIO RURALE STORICO 

Con decreto di riconoscimento 1749 del 21/01/2016 “Le  colline vitate del Soave” sono state riconosciute e iscritte 

nel registro nazionale dei paesaggi storico rurali di interesse storico, istituito con decreto legislativo 17070/2012. Le 

motivazioni sono le seguenti: 
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Queste invece le motivazioni del riconoscimento del Conegliano Valdobbiadene come paesaggio rurale di interesse 

storico. 
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Successivamente il Soave ha fatto il suo ingresso nel GIAHS, (Sistemi di patrimonio agricolo di importanza 

mondiale, Globally important agricutural heritage system), il programma avviato dalla FAO nel 2002 e sottoscritto 

dall’Italia nel 2016, con l’obbiettivo di individuare e valorizzare i territori ricchi di biodiversità dove l’agricoltura 

sostenibile produce tipicità che raccontano il saper fare italiano. “Le Colline vitate del Soave”, già iscritte nel 

Registro nazionale dei paesaggi rurali di interesse storico, sono state oggetto d’analisi nel corso del primo 

workshop di presentazione dedicato all’Europa e all’Asia Centrale recentemente tenutosi alla FAO, a Roma. 

Più recentemente entrambi i territori hanno avuto riconoscimenti ancora più prestigiosi  

 

IL RICONOSCIMENTO GIAHS - FAO 

Il Soave è patrimonio dell'umanità per l'agricoltura, il primo in Italia legato alla viticoltura 

Approvato dal comitato scientifico della FAO l'inserimento del Soave come 53simo sito mondiale riconosciuto come 

patrimonio dell'umanità dell'agricoltura secondo il programma GIAHS 

Un percorso lungo più di 10 anni si è concluso con il riconoscimento come sito GIAHS - FAO del Soave. Un lavoro 

portato avanti dal Consorzio Tutela attraverso studi, pubblicazioni e altri riconoscimenti, come Primo Paesaggio 

Storico Rurale Italiano, coronato oggi con la dichiarazione di  53simo sito mondiale, il primo in Italia legato alla 

viticoltura. 

Con questo riconoscimento sono tutelati come patrimonio dell'umanità i tratti distintivi di questo territorio che sono 

la pergola veronese, il sistema delle sistemazioni idrauliche fatto di muretti a secco e terrazzamenti (riconosciuti ieri 

tra l'altro dall'Unesco come patrimonio immateriale), l'appassimento e il Recioto di Soave e l'organizzazione sociale 

fatta dai 3.000 viticoltori riuniti in una cooperazione virtuosa , che ogni giorno con fatica coltivano le uve che 

crescono sui suoli vulcanici e calcarei della denominazione. Valori e tradizioni centenari, tramandati di generazione 

in generazione e che oggi sono ancora vivi e portati avanti dai giovani che si stanno affacciando su questo mondo. 

Un lavoro iniziato nel 2006 con la pubblicazione di "Un paesaggio Soave" che prima di tutti ha riconosciuto come 

valore intrinseco tutti quegli elementi distintivi e identitari di un territorio che da più di 200 anni è dedito alla 

viticoltura; nel 2015 l'edizione di "origine, stile e valori" pone le basi al lavoro coordinato dal Consorzio, che ha 

portato al riconoscimento come Primo Paesaggio Storico Rurale Italiano; infine la scrittura della candidatura GIAHS, 

redatta da Aldo Lorenzoni in collaborazione con Chiara Mattiello e tutto il team del Consorzio che ha lavorato 

alacremente in questi anni per raggiungere questo risultato. 

Il riconoscimento non è un traguardo ma un punto di partenza fatto dai tanti progetti che stiamo impostando per la 

conservazione dinamica di questo sito che è considerato unico al mondo. Tutto il sistema produttivo, attraverso 

questi progetti sta andando nella stessa direzione, fatta di sostenibilità e di fiducia nel futuro. 

Il programma GIAHS, avviato dalla FAO, ha come obiettivo quello di individuare a livello mondiale alcuni paesaggi 

particolarmente ricchi in biodiversità che nascono dal co-adattamento di una comunità antropica con l’ambiente 

circostante e che si manifestano con il mantenimento di paesaggi di particolare interesse estetico e storico-

culturale grazie alla continuità di tecniche agricole tradizionali. Il progetto GIAHS non si propone solo di tutelare 

paesaggi e tecniche gestionali di tipo tradizionale, ma di applicare i principi della conservazione dinamica, cioè di 

sfruttare tali tecniche per uno sviluppo sostenibile delle aree interessate, con benefici diretti ed indiretti per la 

popolazione, facendo diventare quindi il paesaggio tradizionale il motore dello sviluppo rurale di queste aree.  

I GIAHS nascono nel 2002 e per quindici anni restano unicamente un progetto di ricerca. Solo il recente successo di 

questo programma, con più di trenta siti iscritti, ha convinto la FAO che valesse la pena di elevarlo a rango di 

programma mondiale e di presentarlo al di fuori di Asia e Sud America dove si è maggiormente sviluppato fino ad 

oggi. A differenza dell’UNESCO World Heritage List, dove il paesaggio agrario non viene menzionato ma 

semplicemente incluso nella generale definizione di “paesaggio culturale”, il programma GIAHS nasce 

specificatamente a salvaguardia dei paesaggi appartenenti al patrimonio agricolo mondiale, abbinati alla 

produzione di cibo, alle pratiche agricole tradizionali, alla biodiversità bioculturale.  Il programma GIAHS si propone 

quindi di promuovere un’agricoltura sostenibile, che si è sottratta ai processi di industrializzazione, che conserva uno 
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stretto legame tra paesaggio e prodotti alimentari locali, e che mantiene le comunità rurali associate ai luoghi di 

produzione e ai loro paesaggi, quale risposta alla sfida alimentare del nostro pianeta.  

Il governo italiano ha sottoscritto nell’autunno 2016 un accordo con la FAO per collaborare a questo programma. Il 

Registro nazionale dei paesaggi rurali di interesse storico, istituito dal Ministero delle Politiche Agricole, 

rappresenta lo strumento per accedere al patrimonio FAO. 

L’ingresso nel GIAHS rappresenta la naturale prosecuzione del lavoro che ad oggi ha permesso al nostro 

comprensorio produttivo di ottenere il riconoscimento ministeriale di Primo paesaggio rurale di interesse storico 

d’Italia. Tale riconoscimento di fatto è un prerequisito per entrare nel programma GIAHS per il quale siamo in corsa. 

Attualmente in Italia non esistono siti che abbiano ottenuto questo riconoscimento e sarebbe per noi un onore 

essere i primi a conquistarlo. L’ingresso in questo programma, oltre a certificare ancora una volta i requisiti di 

sostenibilità ambientale e di tutela e valorizzazione del paesaggio, potrebbe aprire le porte ad importanti 

finanziamenti internazionali a favore delle comunità territoriali che si impegnano a produrre e a generare reddito nel 

rispetto della biodiversità e del paesaggio. 
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La zona produttiva del Conegliano Valdobbiadene è stata riconosciuta come Patrimonio Mondiale dell’Umanità; ci si 

trova infatti davanti ad un paesaggio spettacolare caratterizzato da un sistema geomorfologico a cordonate e dorsali 

definiti hogback e dalla presenza diffusa della coltivazione della vite su ciglione inerbito (una soluzione adattativa che 

fa fronte alla forte pendenza collinare); si presenta così un mosaico a scacchiera composto da foreste, piccoli 

insediamenti e vigneti che producono il “Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG”. 

E’ stato definito dall’UNESCO un paesaggio “unico al mondo”  grazie all’attenta gestione delle risorse idriche e dei 

boschi e alle capacità dell’uomo di adattarsi nel riuscire a praticare la viticoltura su terreni aspri e umidi, 

permettendo comunque al terreno di evolversi senza alterare le componenti geomorfologiche delle dorsali, la 

biodiversità e gli aspetti architettonici. 

Questi aspetti di valorizzazione e di riconoscibilità sono stati attentamente valutati sia in chiave nazionali che 

internazionali comparando entrambi i livelli con altri territori similari. 

Questo lavoro di analisi è ben sintetizzato nella pubblicazione che ci supporta nelle varie presentazioni sui diversi 

livelli di riconoscimento. 
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UNA NUOVA CHIAVE DI LETTURA 

Su questi distintivi e specifici temi ci siamo ripetutamente confrontati con il Consorzio del Conegliano 

Valdobbiadene.   

Sul fronte dei diversi protocolli fitosanitari, alla luce della proliferazione di questi marchi e quindi della perdita di 

valore degli stessi in quanto difficilmente comunicabili, diventa difficile e non consigliabile procedere in questa 

direzione. 

La Regione Veneto ed il Ministero delle Politiche Agricole in questo senso stanno operando per armonizzare i 

protocolli dei diversi marchi proposti. Inserirci in questo contesto fortemente dinamico e fluttuante  vorrebbe dire 

proporre un’ulteriore proposta in un contesto già piuttosto confuso. 

Abbiamo quindi concordato, nella recente riunione presso il Consorzio del Conegliano, di verificare la possibilità di 

arrivare ad un marchio d’area condiviso sulla base dei valori paesaggistici ed ambientali che oggi caratterizzano 

entrambi i territori. Questo lavoro di sviluppo di un marchio d’area condiviso per quanto riguarda il paesaggio rurale 

di interesse storico potrebbe essere utile anche a livello nazionale visto che il Ministero non ha ancora attivato una 

fase di riflessione su questo punto. 
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UN MARCHIO D’AREA PER IL PAESAGGIO RURALE STORICO 

Per sviluppare un regolamento d’uso del marchio d’area relativamente a paesaggi rurali storici abbiamo proceduto 

ad un’analisi di quanto già presentato a livello nazionale nell’ambito della Rete Rurale Nazionale 2014-2020 di ISMEA 

e del Ministero delle Politiche Agricole. 
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L’analisi dettagliata di queste linee guida ci ha portato ad elaborare una prima bozza di disciplinare per l’utilizzo del 

Marchio Paesaggio Rurale Storico che qui proponiamo anche con i relativi allegati.  

Su questa base abbiamo attivato un confronto con Ministero, ISMEA, e Osservatorio Nazionale del Paesaggio. 

 

BOZZA DISCIPLINARE DI REGOLAMENTAZIONE E DI UTILIZZO DEL 
MARCHIO D’AREA 

 

 “PAESAGGIO RURALE STORICO”  
 

 

Premessa 

La ricerca relativa al Catalogo Nazionale dei Paesaggi Rurali Storici prima e la nascita dell’Osservatorio 
Nazionale del paesaggio rurale e delle pratiche agricole e conoscenze tradizionali (D.M. 17070 del 
19.11.2012) e del Registro poi, sono entrambi legati alla necessità di indagare il fenomeno di antropizzazione 
in atto da almeno 50 anni di agricoltura industriale che ha alterato, talvolta in maniera irreparabile, tanti noti 
e meno noti paesaggi italiani. La loro varietà e ricchezza in biodiversità beneficia di una tutela dettata dalle 
disposizioni europee in materia di ambiente (RETE Natura 2000, Direttiva Habitat e Direttiva Uccelli)1, mentre 
a livello nazionale ad intervenire è il Decreto legislativo 42/2004 “Codice dei beni culturale e del paesaggio”, 
il quale raccoglie e coordina in un unico testo le prescrizioni normative già contenute nelle leggi 
precedentemente in vigore2.  

A livello europeo il tema della conservazione del paesaggio è stato affrontato con la sottoscrizione, da parte 
di più di trenta Stati membri, della Convenzione Europea del Paesaggio, entrata in vigore il 1° settembre del 
2006. Tale Convenzione si pone l’obiettivo di promuovere presso le autorità pubbliche l’adozione, a livello 
locale, regionale, nazionale ed internazionale, di politiche di salvaguardia, di gestione e di pianificazione dei 
paesaggi europei compatibili con lo sviluppo sostenibile, capaci di conciliare i bisogni sociali, le attività 
economiche e la protezione dell’ambiente. Tale salvaguardia risulta rafforzata negli obiettivi che si pone la 
riforma della PAC (Politica Agricola Comune) successivamente al 2020. 

In tale contesto il Registro nazionale dei paesaggi rurali di interesse storico, delle pratiche agricole e delle 
conoscenze tradizionali risponde alla necessità di inventariare e censire un patrimonio, che esclude le 
superfici in cui la specializzazione dell’agricoltura, soprattutto in pianura, ha portato alla monocoltura e a 
pratiche agricole intensive, con conseguente perdita della complessità del mosaico paesaggistico. Nel 
Registro vengono, infatti, censiti i paesaggi rurali tradizionali in base all’adozione di una scrupolosa 
metodologia, al fine di valutarne la conservazione, la valorizzazione delle pratiche agricole e delle 
conoscenze tramandate; queste ultime intese come sistemi complessi basati su tecniche ingegnose e 

 
1 Direttiva 92/43/CEE del Consiglio relativa alla “Conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna 
selvatiche” e Direttiva 79/409/CEE del Consiglio relativa alla “Conservazione degli uccelli selvatici”, conosciuta anche come 
Direttiva Uccelli 
2  “Legge 29 giugno 1939, n. 1497 “Protezione delle bellezze naturali e panoramiche”, Legge 8 agosto 1985, n. 431/1985, 
Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-legge 27 giugno 1985, n. 312, recante “disposizioni urgenti per la tutela delle 
zone di particolare interesse ambientale” (conosciuta come “legge Galasso”) che affianca e integra la Legge n. 1497/39 senza 
sostituirsi ad essa”. Tratto da “Alcune buone pratiche relative a significativi paesaggi rurali storici” - il quadro normativo di 
riferimento – Cap. 2, RRN - Ismea, dicembre 2018 
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diversificate nonché sulle conoscenze locali espresse dalla civiltà rurale, che hanno fornito un contributo 
importante alla costruzione ed al mantenimento dei paesaggi tradizionali ad essi associati.  

 

Art. 1 – Finalità del marchio 

La creazione del marchio collettivo “Paesaggio Rurale Storico” nasce dall’esigenza di assegnare un 
riconoscimento ufficiale a una categoria di valori che viene attribuita al paesaggio iscritto nel Registro 
nazionale per consentire sia alla componente attiva (amministrazioni locali, associazioni di categoria, 
produttori) sia a quella passiva (consumatori dei prodotti locali, turisti e visitatori) di comprendere le 
caratteristiche storiche, culturali e agricole di un territorio sopravvissuto alle grandi trasformazioni del 
Novecento.  

La creazione del marchio “Paesaggi Rurali Storici” è pertanto finalizzata a: 

1. diffondere la conoscenza dei valori intrinseci del Paesaggio (colture e tradizioni agricole, artigianali, 
elementi culturali connessi al paesaggio, biodiversità, ecc.); 

2. favorire la permanenza della popolazione rurale anche attraverso misure di sostegno previste dai Piani di 
Sviluppo Rurale regionali (PSR) specifiche per la salvaguardia delle attività agricole inserite in un contesto 
paesaggistico da preservare; 

3. contribuire alla valorizzazione dei prodotti agricoli realizzati con metodi di agricoltura coerenti con la 
salvaguardia del territorio e significative dal punto di vista storico; 

4. consentire ai territori di beneficiare di “un vantaggio competitivo”, dal punto di vista dell’offerta turistica 
così come da quello dei prodotti tipici. 

Il marchio collettivo “Paesaggio Rurale Storico” è attribuito ai seguenti soggetti pubblici e privati: 

 1. Ai Comuni il cui territorio di competenza coincide integralmente o anche parzialmente con l’area 
iscritta nel Registro nazionale dei paesaggi rurali storici del MIPAAFT; 

 2. Ai soggetti pubblici o privati che hanno promosso o contribuito alla promozione della candidatura 
del paesaggio di riferimento (es. Consorzi di Tutela, Associazioni, ecc.);  

 3. Alle aziende agricole in forma singola o associata e alle strutture di ricezione turistica quali gli 
agriturismi (valutazione case-by-case) che hanno contribuito in passato e continuano a contribuire al 
mantenimento del paesaggio rurale storico, la cui attività (agricola, di produzione, ricettiva, turistica, 
ecc.) ricada integralmente nell’area iscritta. Il marchio “Paesaggio Rurale Storico” è in questo caso 
concesso al raggiungimento di un punteggio minimo per gli indicatori di cui all’Allegato 1 “Requisiti 
tecnici per l’ottenimento e il mantenimento della concessione d’uso del marchio “Paesaggio Rurale 
Storico” da parte delle aziende agricole e delle strutture di ricezione turistica”. Il raggiungimento del 
suddetto punteggio minimo abilita, inoltre, i concessionari all’applicazione del marchio medesimo 
sull’etichetta di eventuali prodotti collegati alla propria attività, le cui modalità di applicazione e d’uso 
sono da concordarsi con il Comitato di Gestione del marchio “Paesaggio Rurale Storico”. 

 

 

Art. 2 – Proprietà del marchio 

Il marchio “Paesaggio Rurale Storico” è di proprietà esclusiva dell'Osservatorio Nazionale del Paesaggio 
Rurale, delle pratiche agricole e conoscenze tradizionali (ONPR) istituito presso il Ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari, Forestali e del Turismo (MIPAAFT). Responsabile del marchio è l'Ufficio xxxxxxxxxx 
presso il quale è istituito il Comitato di gestione del marchio. Indirizzo di riferimento è la sede della Segreteria 
tecnica xxxxxx sita in xxxxxxxx, via xxxxxxxx, tel xxxxxx, email xxxxxxxxxx. Rif.to: xxxxxxxxxx. Unilateralmente 
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l’Osservatorio, attraverso il Comitato di gestione, può deliberare di concedere il marchio ai soggetti pubblici 
e privati che soddisfino gli standard definiti dal presente Disciplinare di regolamentazione. 

 

Art. 3 - Principi che giustificano la denominazione “Paesaggio Rurale Storico” 

La permanenza nel Registro delle aree iscritte è determinata dai criteri che attestano la presenza delle 
caratteristiche iniziali valutate dall’Osservatorio alla data del riconoscimento. Ne consegue che la 
certificazione, e dunque, l’attribuzione del marchio, fa riferimento alla medesima metodologia definita per 
l’iscrizione al Registro che si basa su tre principi fondamentali, ovvero: 

 la significatività, riferita all’insieme dei “valori” espressi dal paesaggio, solitamente valutata 
considerando una serie di attributi quali forma, materiali, uso e funzione, tradizioni, tecniche e pratiche, 
localizzazione, genius loci;  

 l’integrità, che misura la completezza e il grado di mantenimento di tutti gli elementi necessari ad 
esprimere la significatività di un paesaggio;  

 la vulnerabilità, intesa come fragilità di un paesaggio a tutti quei processi che possono comprometterne 
la significatività e l’integrità. 

I criteri che meglio specificano i tre principi di cui sopra sono i seguenti: 

 Criterio di persistenza (del mosaico paesaggistico e dei singoli usi del suolo); 
 Criterio di unicità del paesaggio e degli elementi antropici e vegetali presenti; 
 Criterio di estensione (del paesaggio culturale); 
 Criterio di struttura spaziale del mosaico paesaggistico; 
 Criterio delle azioni e delle pratiche attive sul territorio (attività socio-economiche, pratiche di gestione 

del paesaggio, attività di conservazione, ricerca e didattica, attività agricole, attività forestali, 
imboschimenti naturali o artificiali). 

Per quanto riguarda gli indicatori essi sono suddivisi in 3 categorie come segue: 

 Indicatori per il mantenimento della “Significatività” del paesaggio; 
 Indicatori per il mantenimento dell’“Integrità” del paesaggio; 
 Indicatori per la valutazione della “Vulnerabilità” del paesaggio. 

 
Art. 4 - Concessione d’uso del marchio “Paesaggio Rurale Storico” e suo utilizzo su prodotti 
del territorio, materiale promozionale e strumenti di comunicazione 

4.1 Possono ottenere la licenza per l’utilizzo del marchio “Paesaggio Rurale Storico” i seguenti soggetti 
pubblici e privati: 

 I Comuni il cui territorio di competenza coincide integralmente o anche parzialmente con l’area iscritta 
nel Registro nazionale dei paesaggi rurali storici del MIPAAFT; 

 I soggetti pubblici o privati che hanno promosso o contribuito alla promozione della candidatura del 
paesaggio di riferimento (es. Consorzi di Tutela, Associazioni, ecc.);  

 Le aziende agricole in forma singola o associata e alle strutture di ricezione turistica quali gli agriturismi 
(valutazione case-by-case) che hanno contribuito in passato e continuano a contribuire al mantenimento 
del paesaggio rurale storico, la cui attività (agricola, di produzione, ricettiva, turistica, ecc.) ricada 
integralmente nell’area iscritta. Il marchio “Paesaggio Rurale Storico” è in questo caso concesso al 
raggiungimento di un punteggio minimo per gli indicatori di cui all’Allegato 1 “Requisiti tecnici per 
l’ottenimento e il mantenimento della concessione d’uso del marchio “Paesaggio Rurale Storico” da 
parte delle aziende agricole e delle strutture di ricezione turistica”. Il raggiungimento del suddetto 
punteggio minimo abilita, inoltre, i concessionari all’applicazione del marchio medesimo sull’etichetta 
di eventuali prodotti collegati alla propria attività, le cui modalità di applicazione e d’uso sono da 
concordarsi con il Comitato di Gestione del marchio “Paesaggio Rurale Storico”. 
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4.2 Relativamente all’utilizzo del marchio “Paesaggio Rurale Storico” sui prodotti del territorio la cui 
certificazione è destinata al riconoscimento presso i consumatori, sul retro della confezione occorre 
aggiungere, oltre al logotipo così come definito nell’Allegato 2 al presente Disciplinare, la scritta “Con questo 
acquisto stai contribuendo al mantenimento di un Paesaggio Rurale Storico”, al fine di rafforzare la 
consapevolezza e l’acquisto responsabile dell’acquirente. La concessione d’uso del marchio viene rilasciata 
attraverso l’Ufficio dedicato dell’Osservatorio Nazionale del Paesaggio Rurale, il quale approva le modalità 
di applicazione dello stesso in base al prodotto di riferimento e trasmette il marchio nella sua versione grafica 
ai concessionari. L’utilizzo del marchio non necessita di ulteriore autorizzazione, fermo restando il rispetto 
totale e non derogabile del presente Disciplinare di utilizzo e dei suoi allegati. 

4.3 I beneficiari possono utilizzare il marchio sui propri canali di comunicazione e apporre il medesimo sul 
proprio materiale istituzionale e promozionale (es. brochure, carte intestate, gadget etc.) nelle versioni 
previste dall’Allegato 2 “Rappresentazione del logotipo e descrizione del marchio” purché nel rispetto delle 
finalità di cui all’Art. 1 del presente Disciplinare e delle disposizioni di rappresentazione del logotipo di cui 
all’Allegato 2. Per quanto attiene al marchio in formato digitale esso deve linkare al sito del Registro 
nazionale dei paesaggi rurali di interesse storico, delle pratiche agricole e delle conoscenze tradizionali del 
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e del Turismo (MIPAAFT) al seguente indirizzo web: 
www.reterurale.it/registropaesaggi.  

4.4 L’uso del marchio è strettamente riservato al concessionario e non è da questi trasferibile. 

  

Art. 5 - Durata della concessione d’uso del marchio “Paesaggio Rurale Storico” 

La concessione d’uso del marchio “Paesaggio Rurale Storico” ha durata quinquennale e può essere rinnovata 
a seguito di una valutazione positiva da parte del Comitato di gestione istituito presso l’Osservatorio 
Nazionale del Paesaggio Rurale. In considerazione delle varie tipologie di concessionari, l’esito del rinnovo 
della concessione è così determinata: 

 il rinnovo ai Comuni dell’area e ai soggetti pubblici o privati che hanno promosso o contribuito alla 
promozione della candidatura è determinato dal monitoraggio quinquennale, attraverso il quale, per il 
periodo analizzato, viene valutato il mantenimento delle caratteristiche di significatività e di integrità 
del paesaggio che ne hanno permesso l’inclusione nel Registro nazionale. Resta inteso che la 
concessione d’uso ed il relativo rinnovo sono sempre e comunque determinati dalla permanenza del 
paesaggio di riferimento nel Registro nazionale dei paesaggi storici del MIPAAFT; 

 il rinnovo alle aziende agricole in forma singola o associata e alle strutture di ricezione turistica quali gli 
agriturismi (valutazione case-by-case), la cui attività (agricola, di produzione, ricettiva, turistica, ecc.) 
ricade integralmente nell’area iscritta, è determinato dal monitoraggio quinquennale, attraverso il 
quale, per il periodo analizzato, viene valutato il mantenimento delle caratteristiche minime di 
significatività e di integrità del paesaggio. Tali caratteristiche minime sono determinate dal punteggio 
ottenuto sui singoli indicatori di cui all’Allegato 1 “Requisiti tecnici per l’ottenimento e il mantenimento 
della concessione d’uso del marchio “Paesaggio Rurale Storico” da parte delle aziende agricole e delle 
strutture di ricezione turistica”. 
 

Art. 6 - Diritti di concessione 

Per l’utilizzo del marchio “Paesaggio Rurale Storico” da parte dei Comuni e degli enti pubblici e privati che 
hanno promosso o contribuito alla promozione della candidatura l’Osservatorio nazionale del paesaggio 
rurale, delle pratiche agricole e conoscenze tradizionali non richiede alcun importo per diritti di concessione 
d’uso. Per l’utilizzo del marchio “Paesaggio Rurale Storico” da parte delle aziende agricole in forma singola o 
associata e delle strutture di ricezione turistica quali gli agriturismi l’Osservatorio nazionale del paesaggio 
rurale, delle pratiche agricole e conoscenze tradizionali richiede diritti di concessione d’uso per un importo 

http://www.reterurale.it/registropaesaggi
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pari a 500€ annui. Tale importo autorizza il concessionario all’apposizione del marchio su tutta la gamma di 
prodotti/servizi di propria produzione/relativi alla propria offerta per la durata di 12 mesi. 

 

Art. 7 - Uso del marchio “Paesaggio Rurale Storico” nella segnaletica stradale e territoriale 

Per quanto attiene ai segnali di identificazione del Paesaggio Rurale Storico, gli stessi debbono contenere il 
nome della località e il marchio figurativo come da indicazioni sulla rappresentazione del logotipo contenute 
nell'Allegato 2 “Rappresentazione del logotipo e descrizione del marchio” al presente Disciplinare. 

 

Art. 8 - Obblighi dei concessionari 

8.1 I concessionari devono rispettare le modalità d’uso del marchio previste dal presente Disciplinare e dai 
suoi allegati. 

8.2 Nel caso in cui il concessionario del marchio sia costituito in forma associata (es. Unioni di comuni, 
Associazioni di produttori, Consorzi di Tutela etc.), esso deve assicurare la conformità al presente Disciplinare 
delle attività dei suoi membri. 

8.3 Il concessionario si impegna a rispettare tutte le prescrizioni contenute nel presente Disciplinare e nei 
suoi allegati. 

8.4 È considerato scorretto l’uso del marchio quando: 

 può trarre in inganno il mercato sulla natura del marchio stesso; 
 sia utilizzato con elementi grafici addizionali, sottolineature, ornamenti, aggiunte o eliminazioni di 

testo che lo modifichino; 
 non sia usato conformerete al presente Disciplinare e ai suoi allegati; 
 sia utilizzato per attività e finalità per le quali il marchio non è stato concepito ed autorizzato; 
 non sia stato richiesto o accordato il rinnovo della concessione d’uso. 

 

Art. 9 - Inadempienze nell’uso del marchio 

Sono considerate inadempienze nell’uso del marchio le irregolarità e le infrazioni. 

Costituiscono irregolarità nell’uso del marchio: 

a) La violazione delle modalità d’uso indicate nel presente Disciplinare e suoi allegati; 
b) La mancata attuazione delle azioni correttive formalizzate ai concessionari; 
c) Ogni altra violazione degli obblighi previsti. 

Costituiscono infrazioni nell’uso del marchio:  

a) La violazione reiterata degli obblighi di cui all’Art. 8; 
b) La perdita dei requisiti che hanno portato alla concessione; 
c) La mancata attuazione delle richieste di azione correttiva aggravata dalla sospensione della 

concessione; 
d) L’assunzione di comportamenti tesi ad un uso fraudolento del marchio medesimo. 

 

Art. 10 - Revoca della concessione del marchio 

Nel caso di inadempienze, utilizzo improprio del marchio o non rispetto degli standard propedeutici alla 
concessione del medesimo, il Comitato di gestione può provvedere alla revoca della concessione d’uso del 
marchio con atto unilaterale e senza preavviso dandone comunicazione scritta (tramite posta certificata o 
raccomandata A.R.) al concessionario. 
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La revoca al concessionario è automatica quando:  

 il paesaggio iscritto al Registro nazionale perde tale qualifica in quanto non presenta più i requisiti tecnici 
minimi che possano giustificarne la presenza nel Registro; 

 le caratteristiche minime determinate dal punteggio ottenuto sui singoli indicatori di cui all’Allegato 1 
non sono più rispettate (riferito unicamente alle aziende agricole in forma singola o associata e alle 
strutture di ricezione turistica quali gli agriturismi). 

La revoca del marchio comporta: 

a) La cessazione dell’utilizzo del marchio dalla data di comunicazione da parte del Comitato di gestione 
del marchio; 

b) La comunicazione da parte del concessionario circa le giacenze degli oggetti/prodotti marchiati; 
c) L’eliminazione di ogni riferimento al marchio dalla segnaletica stradale e territoriale, dai prodotti del 

territorio, dal sito web, dalle carte intestate, dai cataloghi e dal materiale promozionale e di 
comunicazione in generale. 

 

Art. 11 - Uso non autorizzato del marchio 

Nel caso di uso non autorizzato del marchio, il Comitato di gestione del marchio ne richiede l’immediata 
cessazione nonché la distruzione di ogni prodotto o materiale relativo, fatto salvo il risarcimento del danno. 

 

Art. 12 – Legislazione in materia di contraffazione del marchio (abuso e sanzioni) 

Conformemente a quanto stabilito dall’art. 23 comma 3 del Codice dei Diritti di Proprietà Industriale, ogni 
utilizzo del marchio che violi le disposizioni del presente Disciplinare e dei suoi allegati in relazione alla 
durata, alle modalità di utilizzo e alla natura degli elementi territoriali/prodotti/servizi contraddistinti dal 
marchio, oppure che avvenga successivamente alla revoca di cui all’Art. 10 del presente Disciplinare, sarà 
passibile della legislazione civile e penale in materia di contraffazione di marchio. 

 

Art. 13 – Monitoraggio e controllo qualità da parte dell'Ufficio …… del Ministero delle 
Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e del Turismo 

Il Comitato di gestione del marchio effettuerà un monitoraggio quinquennale per verificare la presenza dei 
requisiti necessari all’eventuale rinnovo della concessione d’uso del marchio. Resta inteso che il Comitato 
medesimo può effettuare verifiche di qualità ogni qual volta lo ritenga utile per valutare eventuali azioni di 
rispetto o cattivo uso del marchio, definendo apposite forme di controllo e sorveglianza ritenute congrue ed 
efficaci. 

Il Comitato di gestione potrà chiedere periodicamente a ciascun concessionario una relazione che elenchi e 
descriva le attività realizzate, alla quale allegare una campionatura dei prodotti del territorio, dei materiali e 
strumenti di promozione e comunicazione realizzati con l’applicazione del marchio. 

 

Art. 14 - Rinuncia all'uso del marchio 

Il concessionario rinuncia all’uso del marchio qualora ne dia formale comunicazione all’Ufficio xxxxxxxxxx 
dell’Osservatorio Nazionale del Paesaggio Rurale presso il quale è istituito il Comitato di gestione del 
marchio. 

La rinuncia impone l’automatica eliminazione di ogni riferimento al marchio dalla segnaletica stradale e 
territoriale, dai prodotti del territorio, dal sito web, dalle carte intestate, dai cataloghi e da ogni altro 
materiale e strumento di promozione e comunicazione. 
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Art. 15 - Controversie 

Tutte le controversie che insorgano tra le parti in relazione all’uso del marchio verranno sottoposte ad un 
tentativo di conciliazione presso il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e del Turismo.  

Nel caso in cui il tentativo fallisca, la controversie saranno risolte ricorrendo al Tribunale di Roma per la 
nomina di un unico arbitro.  
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Allegato 1: REQUISITI TECNICI PER L’OTTENIMENTO E IL 
MANTENIMENTO DELLA CONCESSIONE D’USO DEL MARCHIO 
“PAESAGGIO RURALE STORICO" DA PARTE DELLE AZIENDE AGRICOLE E 
DELLE STRUTTURE DI RICEZIONE TURISTICA 
 

La permanenza delle aree iscritte nel Registro deve rispondere a dei criteri che attestino la presenza delle 

caratteristiche iniziali valutate dall’Osservatorio Nazionale del Paesaggio Rurale, delle pratiche agricole e 

conoscenze tradizionali (ONPR) alla data del riconoscimento, elemento che incoraggia i soggetti che hanno 

promosso l’iscrizione a sviluppare o promuovere azioni o normative che non risultino in contrasto con gli 

obiettivi di salvaguardia promossi dall’ONPR. 

A fronte dell’impegno dei soggetti promotori (Comuni, enti pubblici o privati), la certificazione e, dunque, la 

concessione d’uso del marchio “Paesaggio Rurale Storico” viene rilasciata o rinnovata secondo una 

metodologia che si basa sui risultati di indagini realizzate sui paesaggi tradizionali italiani ed esteri negli ultimi 

decenni e definita in base ai principi, criteri e indicatori quantitativi e qualitativi così come definiti all’Art.3 

“Principi che giustificano la denominazione “Paesaggio Rurale Storico”” del presente Disciplinare. 

L’approccio utilizzato per l’attribuzione del marchio “Paesaggio Rurale Storico” alle aziende agricole in forma 

singola o associata e alle strutture di ricezione turistica quali gli agriturismi propone, similarmente, i requisiti 

in grado di garantire un’appropriata personalizzazione della certificazione rispettando le varie peculiarità di 

ciascun paesaggio, mediante l’individuazione di principi, criteri ed indicatori omogenei sostanziali che 

devono essere soddisfatti. Attraverso l’adozione di tale metodologia l’ONPR ha, infatti, cercato di 

rappresentare armonicamente i punteggi e la soglia di accesso al marchio rivolta ai suddetti soggetti.  

In riferimento ai principi, criteri e indicatori così come definiti all’Art.3 “Principi che giustificano la 

denominazione “Paesaggio Rurale Storico”” del Disciplinare di cui il presente allegato è parte integrante, si 

riporta di seguito una breve descrizione dei singoli elementi di valutazione con annesse tabelle di 

attribuzione del punteggio per gli indicatori quantitativi e qualitativi individuati.  
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I) INDICATORI PER IL MANTENIMENTO DELLA “SIGNIFICATIVITÀ” DEL PAESAGGIO 

 
1. Persistenza storica del mosaico paesaggistico 

Ogni paesaggio è caratterizzato dalla persistenza storica della struttura del mosaico paesaggistico. Il suo 

accertamento fornisce un dato importante per valutare il valore storico di un paesaggio in funzione del 

mantenimento della sua struttura nel tempo.  

Per l’indicatore “persistenza storica del mosaico paesaggistico” sono elaborati i dati derivanti dalla Tavola 

delle dinamiche ed, in particolare, quelli riferiti alla porzione classificata come “invariato”, che si riferisce agli 

usi del suolo che appartengono alla medesima macro-categoria. Si aggiunge, inoltre, il sotto-indicatore 

relativo alla variazione della frammentazione basate sulla superficie media e al numero totale delle tessere 

del mosaico paesaggistico. 

N.B.: I due indicatori seguenti sono valutati in qualità di requisiti base che determinano la soglia di punteggio 

minimo per l’accesso al marchio “Paesaggio Rurale Storico”. 

 

Tabella 1 – Indicatore 1 “Uso del suolo invariato” 

 1. Uso del suolo invariato  Punteggio 

1.1 Percentuale di “invariato” nelle dinamiche 
paesaggistiche che va dal 50% al 65% 

 1 

1.2 Percentuale di “invariato” nelle dinamiche 
paesaggistiche che va dal 65% al 80% 

 2 

1.3 Percentuale di “invariato” nelle dinamiche 
paesaggistiche che va dal 80% al 90% 

 3 

1.4 Percentuale di “invariato” nelle dinamiche 
paesaggistiche che va dal 90% al 100% 

 4 

 Totale sezione  /4 

 
 

Tabella 2 – Indicatore 2 “Numero delle tessere del mosaico paesaggistico” 

 2. Numero delle tessere del 
mosaico paesaggistico 

 Punteggio 

2.1 Variazione della frammentazione che supera 
il 50% 

 1 

2.2 Variazione della frammentazione compresa 
fra il 20 e il 50% 

 2 

2.3 Variazione della frammentazione compresa 
fra lo 0 e il 20% 

 3 

 Totale sezione  /3 

 
 

2. Mantenimento delle sistemazioni idraulico-agrarie e delle tecniche di allevamento 

Ogni paesaggio è caratterizzato da una diversa persistenza storica dei singoli usi del suolo che contribuisce 

al valore complessivo del paesaggio. L’applicazione dell’indice storico con la produzione delle relative 

mappe, nonché le cartografie delle dinamiche del paesaggio, forniscono un riferimento utile alla valutazione 

e realizzazione di indici di valutazione. 
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Per l’indicatore “mantenimento delle sistemazioni idraulico-agrarie” l’attribuzione dei punteggi è basata su 

sotto-indicatori determinati dalle analisi condotte per la valutazione del dossier di candidatura al Registro 

nazionale. Si riportano di seguito gli esempi relativi all’uso del suolo tradizionale per il vigneto e per l’oliveto. 

 

Tabella 3 – Indicatore 3 “Mantenimento delle sistemazioni idraulico-agrarie” 

 

 3. Mantenimento delle sistemazioni idraulico-
agrarie (esempio: vigneto / olivo) (%)   Punteggio 

3.1 Percentuale di vigneti/oliveti che hanno 
mantenuto i caratteri tradizionali (pietra a secco, 

terrazzamenti etc.) inferiore al 20%3 
 1 

3.2 Percentuale di vigneti/oliveti che hanno 
mantenuto i caratteri tradizionali (pietra a secco, 

terrazzamenti etc.) compresa fra 20% e 40% 
 2 

3.3 Percentuale di vigneti/oliveti che hanno 
mantenuto i caratteri tradizionali (pietra a secco, 

terrazzamenti etc.) compresa fra 40% e 70% 
 3 

3.4 Percentuale di vigneti/oliveti che hanno 
mantenuto i caratteri tradizionali (pietra a secco, 

terrazzamenti etc.) superiore al 70% 
 4 

 Totale sezione  /4 

 

 

 

Tabella 4 – Indicatore 4 “Mantenimento delle tecniche di allevamento tradizionali ed elementi del patrimonio antropico e 

vegetale”  

 

Questo indicatore si riferisce al mantenimento delle tecniche di allevamento tradizionali così come  alle 

componenti del mondo antropico (come, ad esempio, i muretti a secco) e vegetale (come, ad esempio, le 

piante monumentali, agrarie e forestali, singole o in gruppo), di particolare significato paesistico. Per 

l’indicatore “elementi del patrimonio antropico e vegetale” l’attribuzione dei punteggi è basata su sotto-

indicatori declinati in base alla presenza delle più importanti componenti antropiche e vegetali del 

paesaggio. 

 

 
4. Mantenimento delle tecniche di 

allevamento tradizionali ed elementi 
del patrimonio antropico e vegetale 

 Punteggio 

4.1 Tecnica di allevamento tradizionale (es. 
vigneti: filari, pergola alta e bassa, vigneto ad 
alberello, vite maritata etc.; es. oliveti: sesto 

irregolare, oliveti radi (non superiore alle 
“x“piante/ha) etc.) 

 1 

4.2 Presenza di castagneti da frutto  1 

4.3 Presenza di capitozzature  1 

4.4 Presenza di piante monumentali  1 

4.5 Presenza di muretti a secco  1 

4.6 
Presenza di siepi, bordure vegetali di vario 

tipo tra le tessere del mosaico 
 1 

 
3 Da calcolare sul totale dei vigneti/oliveti terrazzati al tempo t1 
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4.7 
Presenza di elementi tipici quali orti 

panteschi, metati, essiccatoi, caselle ecc. 
 1 

 Totale sezione  /7 

 

 

 

II) INDICATORI PER IL MANTENIMENTO DELL’“INTEGRITÀ” DEL PAESAGGIO 

 

3. Gestione sostenibile del territorio e qualità dei prodotti 

Aggiungere descrizione 

 

Tabella 5 – Indicatore 5 “Certificazioni che promuovono una gestione sostenibile del territorio e la qualità dei prodotti” 

 

 5. Tipo di certificazione  Punteggio 

5.1 Certificazione BIO  2 

5.2 
Denominazioni di Origine (DOP, IGP, DOC, 

DOCG) 
 1 

5.3 Presidi Slow Food  2 

 Totale sezione  /4 

 

 

 

III) RAGGIUNGIMENTO DEL PUNTEGGIO MINIMO PER L’ATTRIBUZIONE DEL 

MARCHIO “PAESAGGIO RURALE STORICO” AI SOGGETTI PRIVATI 
 

In considerazione dei due indicatori base che determinano l’accesso al marchio “Paesaggio Rurale Storico” 

si riportano di seguito le soglie minime di riferimento per ciascuno di essi, così come la soglia minima di 

punteggio complessivo determinato dalla somma dei due indicatori. 

Per l’indicatore n.1 “Uso del suolo invariato” la soglia minima di accesso è determinata da un punteggio 

minimo pari a 2, equivalente a una percentuale di “invariato” nelle dinamiche paesaggistiche che va dal 65% 

all’80%. Il raggiungimento della soglia minima per questo indicatore solamente non è condizione sufficiente 

per l’attribuziuone del marchio “Paesaggio Rurale Storico” (l’accesso al marchio è infatti determinato dalla 

somma degli indicatori n.1 e 2). 

Per l’indicatore n.2 “Numero delle tessere del mosaico paesaggistico” la soglia minima di accesso è 

determinata da un punteggio minimo pari a 2, equivalente a una variazione della frammentazione compresa 

fra il 20 e il 50%. Il raggiungimento della soglia minima per questo indicatore solamente non è condizione 

sufficiente per l’attribuziuone del marchio “Paesaggio Rurale Storico” (l’accesso al marchio è infatti 

determinato dalla somma degli indicatori n.1 e 2). 

La somma dei due indicatori n. 1 e 2 determina la soglia di accesso al marchio “Paesaggio Rurale Stroico” per 

un punteggio minimo totale pari a 4. 

 

Tabella 1 – Indicatore 1 “Uso del suolo invariato”- soglia di accesso 
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 1. Uso del suolo invariato  Punteggio 

1.1 Percentuale di “invariato” nelle dinamiche 
paesaggistiche che va dal 50% al 65% 

 1 

1.2 Percentuale di “invariato” nelle dinamiche 
paesaggistiche che va dal 65% al 80% 

 2 

1.3 Percentuale di “invariato” nelle dinamiche 
paesaggistiche che va dal 80% al 90% 

 3 

1.4 Percentuale di “invariato” nelle dinamiche 
paesaggistiche che va dal 90% al 100% 

 4 

 Totale sezione  /4 

 
 

Tabella 2 – Indicatore 2 “Numero delle tessere del mosaico paesaggistico”- soglia di accesso 

 2. Numero delle tessere del 
mosaico paesaggistico 

 Punteggio 

2.1 Variazione della frammentazione che supera 
il 50% 

 1 

2.2 Variazione della frammentazione compresa 
fra il 20 e il 50% 

 2 

2.3 Variazione della frammentazione compresa 
fra lo 0 e il 20% 

 3 

 Totale sezione  /3 
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ALLEGATO 2: RAPPRESENTAZIONE DEL LOGOTIPO E DESCRIZIONE DEL 
MARCHIO 

 
 

1. Descrizione del segno grafico e del logotipo 
 
 

2. Colori istituzionali e caratteri tipografici 
 
 

3. Versione positiva colore 
 
 

4. Utilizzo del Marchio/Logo su fondo colore o fotografico 
 

 

5. Versione positiva in bianco nero 
 

 

6. Leggibilità e area di rispetto 
 

 

7. Combinazione con altri marchi 
 

 

8. Utilizzo del marchio in Internet 
 

 

9. Cartellonistica stradale e segnaletica territoriale 
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ALLEGATO 3: FACSIMILE DOMANDA PER LA CONCESSIONE D’USO DEL MARCHIO 
“PAESAGGIO RURALE STORICO" 
 

Il sottoscritto ......................................................................... 

in qualità di rappresentante legale dell’ente / organizzazione / azienda ………………………………………………….., 

natura giuridica ……………………………………………………………………….. 

sede legale …………………………………………………….………………………………………………….……………………..…..… 

settore di attività (solo per i soggetti privati) ……………………………………………………………………….…………. 

C.F. / P. IVA ………………………………...............................................................................................………… 

iscrizione alla CCIAA di (solo per i soggetti privati)..................................... numero............................. 

Telefono …………………………………, Fax …………………………………………, E-mail …………………………................ 

PEC ............................................. 

Nome e cognome di un referente ………………………………………………………………….……………………………….. 

Ruolo ricoperto nell'ente / nell’organizzazione / nell’azienda ............................................................ 

Recapito telefonico ……………………..……… mail ………………………………………………………………….……………… 

 

RICHIEDE 

 

la concessione d’uso del Marchio “Paesaggio Rurale Storico” per un suo utilizzo in coerenza con le finalità e 

modalità previste dal Disciplinare di regolamentazione e di utilizzo del marchio in qualità di: 

 

 Comune il cui territorio di competenza coincide integralmente o parzialmente con l’area iscritta nel 

Registro nazionale dei paesaggi rurali storici del MIPAAFT; 

 Soggetto pubblico o privato che ha promosso o contribuito alla promozione della candidatura del 

paesaggio di riferimento;  

 Azienda agricola in forma singola o associata / struttura di ricezione turistica la cui attività (agricola, 

di produzione, ricettiva, turistica, ecc.) ricade integralmente nell’area iscritta.  

 

Il sottoscritto a tal fine dichiara: 

 di rispettare le norme previste nel Disciplinare di regolamentazione e di utilizzo del marchio “Paesaggio 

Rurale Storico” e nei relativi allegati; 

 di essere consapevole della possibilità di svolgimento di eventuali controlli legati alle finalità e modalità 

d’uso del marchio da parte del personale preposto afferente all’Osservatorio nazionale del paesaggio 

rurale, delle pratiche agricole e conoscenze tradizionali istituito presso il Ministero delle politiche 

agricole, alimentari, forestali e del turismo (MIPAAFT). 

 

Luogo e data ..........................................................   

 
In fede 

................ (firma del rappresentante legale) ............... 
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Stimolato direttamente sul Piano del Regolamento d’uso del Marchio Collettivo “Paesaggio Rurale Storico” il 

Ministero delle Politiche Agricole ha stilato e proposto a tutti i portatori di interesse una propria versione del 

regolamento che di seguito riportiamo. 
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E’ abbastanza evidente quali siano i punti di scostamento di questa proposta da quelle elaborate in sinergia con 

l’osservatorio del paesaggio rurale. 

In particolare la titolarità del Marchio rimane in capo direttamente al Ministero che curerà anche tutta la fase di 

concessione sia ai comuni ed agli enti interessati sia alle aziende agricole. 

Non è previsto nessun costo per gli interessati ma non è possibile utilizzare il marchio sui prodotti.  

Queste proposte ci trovano, come Consorzio Tutela del Soave e del Conegliano Valdobbiadene, in perfetta sintonia e 

rappresentano il marchio d’area che andremo ad attivare sui nostri rispettivi territori. 


